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IL MANIFESTO 
DEL PARTITO R/ID1C4LE 

. Ecco il testo (l(il mnuit'osto olie la Diro-
zion© dol partito mcUoalo lanulu al Paoso. 

« Italiani ! 
< Il |)ai-t!to oho uà giorno attioso le 

>ae ispirazioni alle grandi anime di 
Oiuàeppo Oaribaldi, di jVgostino Ber-
ifi!lUMi(jf<>fi<ià„C.à7»IilaHii! riftlwrmafosi 
nel , recente Congresso delie aaeooia-

'•'iiooi ÀiiiiM/,' nàilà'sùa al'orì'oa perso­
nalità, affronta i problemi polltioi a so 
oialì. guarda ne'l'ora presente dalle evol 
.Tentisi, fasi delia cÌTiltit nazionale. 

«L'appello agli elettori, bandito in 
qneDt'ora ' di Aotumozloné popolare, li 
"oblatna' giudici delle oause ohe pote-

' ròiio pertiirbsre lo spirito pubblico e 
oóatripge ogni partito politico a chie­
dere a sé stesso se il suo pensiero 
ooi'rispondo alla (losoissza e alle aspi-

'•' raiiiont'del Paese. 
<E'ii partito r.adióaie scorge lami 

DOsa la traooia della sua opera o de-
rira sicarole aspirasionl della propria 

- condotta dal prinoipli suoi fondamen­
tali e . dalla sqa costante trsdlzlone. 

Ógni momento della Vita politica del 
,Paesie è aontrasaegnato dalla sua aliane, 

*E'. recente il ricordo dell'epiche 
lotte per.la pubblica moralità, che solle-
raronó si potentemente l'idealitii politica 

' .nazionsls, e della grande e fortunata 
. oàmpagna ostruziooista in difesa delle 

.. .libertik pnbbliohe. 

"«In tali battaglie esso fu più di 
''fre<iueate' primo,' a sompre partecipe, 
'all'opera di rinnovamento iniziata dalla 
democrazia italiana seguendo quei prin-
oipt'ohe gli sono guida anche io que­
st'ora. 

«BmergeVà forte dalle sue bat-
tsiglle do rerose e feconde io, demo­
crazia, ifiòca, di simpatie pppo'ari, quaiìdo, 
debellata la reazione, accordava il suo 
appoggio concorde ad un iìlinistéro li-

' mm,''•!•''••• 

, « Si dischiuse allora alla coscienia 
. .nazionale'il pensiero che dovesse suc­

cedere un periodo di preparazione par 
un'opera positiva, intesa ad elevare ad 
una' plii alta ideàlitii il' concetto di 
dòverno e.d' a dare alta conquistata 
libertà, un contenuto di riforme sociali 

. . e politiche, -
'.-. -eIda le speranze tallirono:' l'azione 

' riformatrice dello Stato manc6, e la 
pplitiqa del, Ooverao, vacillante nei me­
todi', incerta nei fini, disugnale nelle 
appliqnziont, non tardò a manifestarsi 
impotient^- di fronte, all'accelerato mo-

. .jvìmcnto d^Uo classi popolari. 
e Fu cosi più agevole ai seguaci 

d'i^iiPSrìSt^lt'^^tiiilonarismo, in oc-
:i-A4SÌ£l.oé 41 . OoadiviaevoU. eccesti della 

(orza pubblica,. provocare manifesta­
zioni, violepte .io. nome, degli -interessi 

, d|. quelle . classi lavoratrici che sono 
.. Tg|viimente fattore nuovo e insopprimi-
..bìle di' trasformazióne e di progresso 

sociale; une venne un movimento di rea 
zioóe ed. il pericola di arresto nella 
«vòitizione democratica nazionale. 

,«Àd evitare siffatto, pericolo, ad ot­
tenere. lo>. svolgimento e l'applicazione 

' ' di un programma arditamente riforma­
tore, occorre ohe il Paese, nsH'eper-
òizio della sua alta 90vr!i,Dlia,. imponga 

.. l'avvento, di una vigorosa democrazia 
. di governo, 

« Pai Comizii debbono venire la forze 
' nuove che valgano a far penetrare nei 
oongegci della nostra vita pubblica 
ano spirito di moderaitjt sempre più 

. larga e di giustizia sociale, 
' • A tal Sne convarrii tendere la. mag-

gio.re cura alla scuola, Una santt de-
.. piiocraziai'riooogsaendo l'alto compito 

dell'educatore ed il dovere dì assicu­
rarne con solleciti provvedimeqtl le 
sorti, deva aspirare a difendere i be-

' neflzi'Isella coltura, ohe solo,può ren­
dere. Inanima popolare arbitra coesape-

, vole delie proprie fortune, 
i « A.U'elevamento Intellettaale e mo­

rale, medjantEi' una più diffusa educa-
' eione civile,, dovrli, corrispondere una 

serie di provvedimeati, cui il partito 
radicale ha da tempo volto i propri 

studi, diretti u sollaTure il paeso dal­
l'eccessiva (irciisiuiie ti'ibuuria, a dare 
sviluppo allo iiutiiiiomio o alla tloaiiiso 
locali, contenendo io spese militari, 
e procedendo al riordinamento della 
difesa nazionale, cosi da raggiun­
gere, coi minimo possibile dispendio, 
la magguro potenz'al.tii difunsiva della 
patria. 

«-A,d assicurare lo sviluppo sempre 
mà)^lore della produzione .nazionale e 
'Dtrlonfo déll'equiti;'tra i''ooiìzanti In­
teressi, occorrerà dare-opera ad una 
legislazione del lavoro che, oltre il re­
golamento dei pubblici servizi, presidii 
di efficaci garanzie i diritti dei lavora­
tori e dallo loro organizzazioni. 

« La democrazia credo, oho come le 
autonomie locali saranno sorgente di 
nuova giovinezza allo Stato, cosi le or­
ganizzazioni proletarie saranno stru­
menta efficacissima di ordine e di pro­
gresso; e poiché la prosperitiL nazionale, 
non può raggiungersi ove tutte lo re­
gioni d'Italia non sima poste nelle con­
dizioni di potere sviluppare le loro la­
tenti energìe, è necessario che coq 
provvedimenti adeguati si compia l'i­
niziata opera in favore del Mezzo­
giorno. 

« La Democrazia radicale ò oggi più 
che mai convinta che nell'esplicazione 
del suo programma,, che à programma 
di liberti) e di riformo, la nazione tro-
verh il proprio rinnovamento. 

< Italiani I In qaest'ora, ad ogni pro­
posito di libertèi e di progrosso, so­
vrasta il pericolo dellH reazione ohe, 
sotto coloro di provocare il pubblico 
biasimo per eccessi gièi condannati, di-
??B?!^* ?i3 <''^^''J^^ÌM:àÌ9Y«òÌhao, o, 
j l^if l i 'Vpf|8.J p^rĵ etuar .̂pfnjflann îpdo 
ognjj spirito di riforma. 

«-n''^tì'{tólo'i't&liA4'ò'"otie,'4on8apavol6 
di un triste passato, sente un forte ini' 
pulso verso il viver libe o ed una, ci­
viltà sempre piiji progredita, saprà di­
fendere nei princìpii della democrazia un 
patrimonio che gli deve essere sacro». 

La lotta elettorale in Provincia 
Il programma radicale 

itichiamiaino l'attonziono dei lettori sul 
Manifesto al Paoso del l'ai'tito Badioalo 1-
taliano, olio pubblioliiamo in altra parto. 

ìIagnliUK> neUa Cor̂ a, questo dooumenlo 
tuoooglio e prosenta — Umpidauientj} rias­
sunto e logicamento derivato dalla tradi-
ìiono dottrinalo — il odmpito immediato 
della'Democrazia radicale italìanit, oramai 
maturata -— nolla sua preparazione e nel 
diffamo consenso popolare — a partito di 
Governo. 

Il Qlorno lo dica opera dell'ila. Gimr-
dini, dtOl:.,(!|}i KRsigjy iptf̂ JU |C del cui 
sVilb'i' fì:iu(à'ni tacilments riconosceranno la 
caratteristica impronta di elevatezza. B noi 
siamo in grado di confermare. 

Ciò consiglierei naturalmente il Cfioriiale 
di Udine a ripetere (l'aveva dettò' anolio 
prima.... ohefoBBC pubblicato 11!) che inve­
sto manifesto 6 tvuoto». 

E noi lo esortiamo a.,. «riempitìo'» col 
contg îuto d̂ Ua lettera-prograinmaj ̂ letterale 
idei-suo Dét^Wt?! - ? • ( • ' • 

ìlglto pii olia non l'iu. ancora pubblicata. 
If'^tiosfij''^ ^iivir.''' 

La politìea a 'doppio fondo 
dei nostri moderati 

Dal « Qiornale di 
t;dine » 

(25 ottobre • II. 
pag, V. col.) 
Nel Collegio di 

Gemona — Riu­
nione elettorale 

i a Direiione Centrale del partilo 

CONSTATAZIONI 
I giornali moderati lo riconoscono 

con desolazione ; il Ministero si mette 
sempre più apertamente coi radicali,' 
contro i reazionari': 

«Una gran parte della stampa mini­
steriale nolo vedo che'un pericolo solo: 
quelto che , risorga e inferocisca la co-
sidetta idra della reazione. 

« Qhi si permette di vedere -anohe il 
pericolo opposto e ha il coraggio di 
dirlo perde il favore della Assemblee 
progressiste, come av.tiene al Frade 
l^tto..., ».i 

Cosi scrive, desolata e sincera, la 
Oaztelta di-'Venezia. 

K cosi à. 
Gli officiosi del Governo parlano 

chiaro. 
' La Gapitaìfi inneggia a Romussi, ài 

Secolo, dà addossa agli aitimi ruderi 
de.lla reà^o.ne. 
. il Fracassa parla < con aperta sim­

patia del Manifesto radicale, deirùzione 
positiva cui il Partito radicale eviden­
temente-si prepara dd è'-ibàtùró,'' 

Cosi è. 
Passato'il fama dei primi, spaiai,,,, nel 

c.amp<>,di battaglia si presenta lucida­
mente la situazione. 

K' la liquidazione definitiva dei rea­
zionari, palesi e maschi^rati. -

E' il momento radicale. 

Perfino .Sonnino ! 
10 riconoscB lo sente, lo dice. 
11 suo Oiornale d'ilalia dichiara, con 

tenui riserve, il suo consenso al pro­
gramma radicale. 
• Coma uno di quei genepaU dell'e 

seroito borbonico doLlSQO, l'op, .Sòn 
nino vede perduta definitivamente la 
causa d,9ll'ancien regipie, e domanda 
di passare nei campo; dei vittoriosi. — 
Poverij << conservatori » 1 

Vno della platea. 

contro Carattl — 
« Sempre avanti 
cosi, per la difesa 
delle patrie isti­
tuzioni e della pa­
ce sociale. 

«Sempre uniti 
per liberare il 
paese dai pericoli 
d'un periodo di 
convulsioni. In Qui 
i radioali d'asoor-
do eoi repubbd'oa-
ni cercano, con 
ogni mezzo anche 
subdolo, di gei 
tare il paese». 

Dal «Giornale di 
Udine » 

(85 ottobre - li. 
pag. V. col.) 
Nel Collegio di 

San Daniele. — 
« Venne riaffer­
mata la candida­
tura dell'on. Ric­
cardo Luzzatto. 

«Si è nominato 
un comitato per 
la preparazione e 
la propa!;anda, • 
Non vi f|;,..nà vi 
potava essere en­
tusiasmo, trattan­
dosi d'una frmai 
vecchia rii^lezio-
ne — ma molla 
oordialitì e se-
pratutto il propa-
silo sìnoero e ri-
solUlD di far tor­
nare alla Camorat 
il s o l d a t o dei 
Mille ». 

classo in O'iio di classe conclude col 
dire che il lavora Wi bisogno di pace 
e di amore. 

Solamente quando con provvide leggi, 
con utili riforme e con eque riparti­
zioni si sarii provveduta alle soddisfa­
zioni delle giusta aspirazioni del prò 
Intarlato ; quando si avrh raggiunta 
l'eguaglianza sociale e quando il la­
voro sarh «un dovere per tutti e non 
una schiaritili per molti » solamente 
allora si potrb parlare di pace e a-
more. 

Qiiesto compito però potrà esser ri­
solto solamente ed unicamente da uo­
mini di vera f(>do democratica e mai 
dal reazionari n;o 0e Asarta poicbii i 
loro interessi atanno agli antipodi di 
quelli dei lavoratóri. 

Il daputatio uacaate,.ei dichiara 11 
barale, agricoltore, uomo moderno e 
am'co..-deilu scuola; ma I suoi voti 
nelle due ultima legislature ne pro­
vano il contrario. 

Il feudatario De Asarta uomo : ma-
derno e liberale ; ma come ora chia­
marsi tale ; non è permesuo loSnoc-
chiare gli elettori in questo modo. 
Auguriamoci che gli elettori, fatti 
coscienti idoll'importanza dei loro<70to, 
sappianofar giustizia votanifqper l'uomo 
che dai demici'ali'ci di .questo- polie 
gio verrà portato in opposizione'a'ia 
candidatura Dsa^artiana. 

JPalmanova, 24 ottobre 1004. 
Vh nemico della reazione. 

i*r,..rri-niiTj.fl"«»*» 
che e risaputo aoma 

Matrimonio 
Oentiluomo t^potacioqu^pne,. buona 

posiziona sociale, priyo conosconze,, spo­
serebbe ricca signorina o vedova qual­
siasi età purché affettuosa. Gscludopsi 
anonimi, ^privE)re EÌ,iig<;nio . Santoni. 
Fermo posta Udine. 

tlU.ff.', IMI 1.1,11111 II II 

Questo il contegno dei nastri gtor-i 
Bali moderati. 

Nella nostra Provincia vi sono quat­
tro candidature radicali : tre di depu­
tati .uscenti e una nuova: ^Gìrardìni, 
Carati!, Luzzatto, Pollcreti. 

Il Giornale di Udine e sozi fanno 
questa politica: guerra a coltello con­
tro flirardini, Carattl, Pollcreti —, gri 
dando ferocemente contro 1 radicali; 
simpatie a Luzzatto. 

Che cosa si credono, castoro! di 
potar fare con Riccardo Luzzatto il 
giochetto tentato con Michele Perisaini ì 

Riccardo Luzzatto è ben radicale 
quanto Girardini a Carattl e Policreti; 
proveniente dalle file repubblicane; mi­
litante in prima fila, e fra i decani, -
nel partito stesso di Girardini e di 
Carattl. 

Clìe .cosa sono, dunque, «che razza 
di gente :> — come dica giustataante 
(y. in.altra.pane) un egregio elettore 
di Gemona-Tarcento — «che razza-di 
coscienze» sono, questi moderati} 

•Modiìrati, conservatori, patriottardi, 
a Udine — radicali... « pericolosi » a 
S. Daniela I ! ! 

Vi può èssere gente seria che prende 
sul serio, questi odiatori d'uomini,que­
sti funamboli senza capi, senza co­
scienza, senza idee? 

Goll9gio di FalmanoTa-Latisasa 
Il programma deasartìano 

Il signorotto di Fraforeano, il can­
didato dalla reazione, il banditore dal­
l'ignoranza ha fatto pervonir,e agli elet­
tori . di .̂ questq Collegio una lettera 

,nella quale, dopo esposto lo stato pe 
'ricoloso dall'attuale situazione, poli­
tica, ha formulata il suo programma ; 
fatica inutile e del tutto sprecata poiché 
il suo programma à ormai talmente 
conosciuto che è ozioso parlarne! e si 

.può icompnendere in due sole parale : 
forod e reazione. 

Egli esagerando la portata, delle via 
,lenza (.gommasse nelle agitazioni- dal 
proletariato par la rivaodìicaziooe dei 
scoi diritti, trasformando, per proprio 
compd,a,; il significato della lotta di 

Sul nome di Carlo Poiioreli, 
ne abbiamo oramai certa notizia, si 

affermeranno compatte' ' tutta le forze 
demodratiche. 

Non è questa una candidatura im­
provvisata. 

La figura dell'avv. Policreti — fi­
gura di dempcratico forte e calmo, di 
spirito positivo e tenace — fu la de­
signata,,, n^ll'opmjene. .pubblica;, dal 
giorhn -.«he- Monti..4eviò', gettando: l'o^ 
norata bandiera affidata!;li dai partiti 
popolari. ,, 

li noma del Monti ò oramai impo­
polarissimo, sinonimo'di reazione paurosa 
a feroce. 

La sua azione recante è in ooijtrasto 
con la stessa parola del Oovernò, ohe 
promise; il non iòtervento,, d'ora in 
poit dell^ forza a.r'piata aéV confitti 

ipaciflói. 
. Ancora una inolia la bandiera dei 

partiti popolari trionferà, ma questa 
volta affidata alle mani fida e sicure 
di Carlo Policreti 1 

GollegiQ di S. Vito'al Tagliaieiita 
S. Vito, 35. 

La mia corrispondenza da qui sulla 
elezioni è stata lodata, e trovata in 
tutto veridica. 

Qa fatto effetto la osservazione mia 
che è una ben cattiva azione ' quella 
che commetto il Rotta con l'aver co-
stratto il Freschi a ritirarsi, tìientro 
fu da''casi), sua che nacque-nello pas 
sate elezioni la oandidatura dal nobile 
di Ràmussallo, e fu da lui stesso e da' 
suoi amici sempre'propugnata. 

Ha fatto effùtto perchè era nel sen­
timento di tutti. E questo dimostra ohe 
in ogni caso le cosulonze dignitose od 
oneste in questa Collegio non mancano. 

Uno dei principali cittadini di qui 
questa mattina, mi dicova: 

— Son ben vergognosi questi mode-
.!;ftti,,<ih4 BX- mettiiOO;:-«ontM il,,Frq8chi, 
i S S l r e "aftf'antb'-if'eoiiipo'' eho' lo SUbero 
deputato to sfruttarono in tutte le guise 
Gli fecero sottoscrivere par 30 mila 
Lire nel zuccherificio, capitale che poi 
è andato quasi interamente perduto; 
gli fecero sottoscrivere oltre 20 mila 
Lire nella Bacca Sanvitose, che ò an­
data a finire come ognun sa; e anche 
ultimamente lo fecero concorrere cOn 
cosp'qùa somma alla Mostra bovina. 

L'on. Freschi — notava il predetto 
signora ,>-', non.sarebbe;stato topto ge-
n|è«s'Ì(~>6ii^n !fb»(^>ll^ d i p W o ; per 
quest^ su» pps.izion .̂ si.sredava obbli­
gato eìd 'essere il primo" in tutte la 
ofeW 'ohd•• néT''stto cervella modesto 
poteva stimare di pubblicsl utilità. Per­
chè,! dopo itd'tto, il Freschi non è uso 
a scherzar mu^icoi suoi quattrini' 

;Ed ora lasciatomi che vi dica di un 
avvocato di qui, uomo di ingegu.o e 
che ha ancho v^sta clientela. Costui 
professa idèe avanzatissima ; una volta 
si diceva repubhlicaii'o" e quasi' soóia-
list'à'i'l'all!r'b''ai' al 'Congresso operaio 
di Pordenone inneggiava alla bandiera 
rossa dei lavoratori ; oggi esso à uno 

[ del sostenitori pid accanaitl del signor 

Tutti ,(}eroap» il perchè,,, di 
i'oAi<igiì6;: l'aUtò più'èh'ó''à"ri8Ìipiil 
fra > detto. àwQdato s'iuasV R«lta ci sia 
sempre stato antagonjemo a dalla ari­
stocratica gente lui tenuto ili mala 
vista e lontane da contatti. 

Non potete credere quanto questo 
suo contegno meravigli ed indigni. 

Qualche risveglio nelle forze demo­
cratiche pare ohe avvenga in questo 
Collegio. 

Sporlàino ancora 
B.... speriamo pure; ma perchè le spe­

ranza si traducano in probabilitil occorre 
pur deciderai a venire ai fatti. 

Avanti, dùnquê  un primo nucleo di a-
nime indipondonti, iiiori un buon nome, 
e un energico appdllo alla digniti degli e-
lattori I 

Gollsgio di QBiona-Taicento 
,, LE osmvàffli m Bu^BimoRB 
'Qome le idea oamminano e arrivano. 

— Fra Garatti e ( suoi nemioi... — 
«Che razza di gente sono?». 
Abbiamo avuto il piacere, ieri, d'in-

oontrarci in un distinta cittadino, di 
uiio del centri del Colleglo.,'d( Oemoua-
Tarcento: persona seria, a'6ìtuaCmanta 
riservata, stimatissima, autorevole nel 
ano Comune. Lo Itvev^mo' noòosciuto 
per cortese signóre, in qualche incontro, 
mal per amico ^olitioo. 

— E cosr-^'gli'abbiamo detto scher­
zando — sta affilando le armi' ooolro 
11 nostro Carattl ? 

~ E perchè? — ci'ha risposto — 
non sono un nemico dell'oii. Caratti; 
anzi, personalmente' ho i^mp^e" avuto 
stima e simpatia por lui, senza riserve. 

— Quindi..; non ' politi jàtî éliVe. 
— Veda: le dirò sinceramente. Non 

mi sono mai intrigato di politioa, per­
chè non me ne intendo e perchè ho i 
miei affari. Confesso ohe nella prima 
elozione dei 1900 votai per Stringher, 
perchè... perchè allora la vedevo cosi; 
a che nella seconda; quando l'on. Ca­
rattl isi trovò senza' competitori, mi 
astenni. 

Ma non ho combattuto l'on. Carattl, 
perchè -lo conosco galantHOmo, pieno 
d'ingegno, di animo buono e generoso. 

Mi è piaciuto il suo contegno 'nel 
Collegio durante la Deputazione: alieno 
dagli intrighi, e > dàlie inframmettenze 
nelle cose locali, senza il più piccolo 
atto di rancore verso quelli ohe lo 
avevano combattuto, premuroso per gli * 
interessi pubblici locali. 

Lo so, lo dicano rivoluzionario 
— Per poco anzi non lo dipingono.... 

anarchico,... 
' — già; e credo che . siano esa­
gerazioni, da una parte fatte a bella 
posta ed m mala fede, dall'altra sug­
gerite <î  meschine paure. Francamente : 
chi vive negli affari e ha contatti cui 
mondb non può non vedere che il mondo 
cammina e i tempi sono mutati, Tante 
idee che anni ,sooo potevai^q^,-parere 
« rivoluzionarie »', e tali mi pàî ev.ano, 
adesso sono idee serio o giuste e per­
fettamente accettabili, perchè sono ma­
turate. f>er esempio: chi può spgnarsi 
oramai di negare il diritto di sQiopero ! 

(Infatti, oggi... nemmeno JÒe À-
sarta HI 11 qxiale nella sua Lettera 
agli elettori sorine ; «.^ptmetto e ri­
spetto il diritto di sciopero » N. d- B). 

Chi può negare la necessità di tante 
riforme, nell'interesse stesso della bor­
ghesia? 

Chi può negare che in Italia si tassa 
troppo e male, perchè si spende troppo 
e male? 

Dunque bisogna mandare in Parla­
mento uomini ohe rappresentino l nuovi 
tempi. 

— Sicché Lei adesso ò per Carattif 
— SI, assolutamente. E a decidermi 

basterebbero i fatti di questi giorni, 

»^hW»aarÌf#«^""" 
/ suoi oppositori si professano e 

sono conservatori, e sonò'' andati a 
scovargli contro una candidatura 
deinooraijoa radioale. 

Poi, fallita questa, eccoli alla ri­
cerea ài una candidatura adioliila-
mente reazionaria. 
'•'Ma ohe razza di tjente' sònof che 

razza dì ooseienze hanno castoroì^' 
' E Glie fidtfoia possono auei^'tn'si-

mil gente gli elettorit ohe ottiìlopuò 
aeqiiistare. da simili fautori, lina can­
didatura f 

— Sicché la sua' è una' vera..,, eoa-
versione? 

— Dica pure una couversioue. 
— Doviita,,.. all' opera del nemioi'di 

Caratti 1 
— Alla condotta dell'on.' Caratti,! e 

I a quella dei suoi avversarci, si. E cr^a 
I che nel caso mio, ' nel Collegio, sotio 



IL FRIULI 

molti, ma molti. Lo vedrete il 0 no-
Tembre 1 

« * * 
Con questa oonolusiono - presagio 

— aaturalmente a noi oarlssitna — o 
con una stretta di mano, il colloquio 
ebbn fine. 

L'egrègio signore ci perdoni se ab-
bi'imo raccolto qui il suo interessante 
disoorso. Del resto... sapPTa oon ohi 
parlava 

n. OoMiiaayrAToaB 

Lariìoiiiì ieri ai 
La pioclaiaziona della caniidatara 

dà Umberto Capati! 
Ieri alle 3 pam. ebbe luogo io A-C' 

ti'jtna la riunione indetta — non per 
biglietti d'iavito, in campo ohiusj, come 
quella dei mangia Caratti — ma per 
pubblico appello, con porta aperta a 
tutti gli elettori. 

tirano presenti circa 120 rappressn-
taoti mandati da tutti i Comuni del Col­
legio, 0 ohe portavano l'adesione di 
numerosi altri elettori. 

(A. proposito; nell'adunanza oaratto-
fuba dell'altro ieri non è voro ohe fos­
sero presenti nò aderenti il eig. Oio-
Tanni Sbaelz di Tricesimo, né il «in­
daco Stroili di Qemona, coma fu fal­
samente asserito nei giornali della con-
gioretta). -

CPC affettnos-i acclamazione fu vo­
lato a Presidente il cav. Alfonso Mor-
gante, la ani oara ed onoranda figura 
di superstite, dei Mille ji sempre se­
gnacolo, e guida .sulla via del patrio-

' tismo democratieo. 
Fu subito costituito il Comitato prov­

visorio, composto di due elettori per 
ogni Comune. 

« > 
Jl cav. ìiorgante spiega le ragioni 

della riunione, come, cioè, si tratti 
della proclamazione < del candidato del 
nostro cuore» (Applausi). Domanda 
se qualcuno vuole la parola. 

Alcuni vogliono si rilevi che questa 
è una riunione libera ed aperta, che 
non temo la discussione, non ristretta 
a pochi privilegiali .. coma quella di 
ieri 

Lutgi 4.ntonio Lenna propone sen­
z'altro e svòlge brevemente il seguente 
ordine del ^giorno: 

«L'adunanza, considerando che se 
può estere del più aitò interesse udire 
dalja viva voce dell'usoente Deputato 
avv. Umberto Caratti l'esposizi ne della 
sua opera polìtica e legislativa, special­
mente in. relazione agli ultimi avveni­
menti, è d'altra parte da oonstatare 
che tutta la di lui opera è riuscita di 
onore .al Collegio, e ch'egli si palesò 
sempre coerente ai orite.'i ed ai prin-
cipii solennemente da lui professati 
nell'assumere il mandato ; 

Delibera 
di proclamare la sua candidatura 

nelle prossime elezioni e d'inviturlo m 
pari tempo a parlare agli elettori del 
Collegio ». 

Mini, Premesso che egli aderisce 
cordialmente alla prochmazione, con 
piena approvazione alla condotta del-
l'on. Caratti, traverebbe però più lo­
gico che prima s'invitasse il deputato 
uscente a parlare, poi si procedesse 
alla proclamazione ufficiale. Oiò per 
evitare — dice — eventuali eqaifooi... 
in cui sonò caduti gli altri. 

Ne segue animata disoussion». 
L'avv. Fabio Celotti, il cav. Mar-

gante ed altri, dimostrano che in questo, 
caso non vi sono equivoci possibili, e 
che, coinè' giusta procedura, prima si 
proclama ìl'oandidiito, poi lo si invita 
a parlare. 

Qui tutti conosciamo Caratti, e la 
sua candidatura ha precisamente il ca­
rattere democratico-radicale, che noi 
vogliamo. 

Si viene ai voti, per divisione. 
La prima parte — proclamazione 

dulia candidatura Caratti — è appro­
vata ail'urtanimilà, mano il Mini ed al 
tri due, che rotano contro, sempre però 
noi senso sp.egato: questiono di pro­
cedura. 

La seconda ha l'unanimitli assoluta. 
+ « * 

Si passa.poi agli accordi per la pro­
paganda elettorale, e alla 

nomna del Gomitata definitivo 
elvggenda lutanio li onde promo­

tore, U quale si aggregherà quanti al­
tri crederà opportuno, a larghissima 
buse di rappi'e.sentanza per ogni zana 

SODO elettj: 
Murgaote cav- Alfonso Presid,, di Tar 

cento 
Umberto B-irnaba vice Pi'xs , di Buia 
Lenna Luigi Antonio, Gemona 
Montegnaoco co dott. Sebastiano, Tar-

ceato 
Giòrgini dòtt. Ettore, Troppo Grande 
Autoniutti G. B., Nìmis 
Tarchetti Luigi, Tricesimo 
co. Italica Monteguucco, Tricesimo 
P.gnoni Antonio, Tncesimo 
Strinàari dott. cav, Fr'snaesoo, Venzons 
Ferragotto Lorenzo, Trasagbis 
PiCO GioTaoni, idem 
Boschetti Pietro, Cassaoco 
Nicoloso Andrea, Bujst. 

Gatti Giacomo, Segnaooo 
Lirntti Giacomo, legnaceo 
Bellina Luigi fu Antonio, Vanzjas 
Madussi Fsbio, Artegna 
Ellero Vincenzo, Tricesimo 
Clama G, B., Artegna 
Gori 0 . B. sindaco di N'mis 
Sbuolz Giovanni, Tricesimo 
Dri Francesca, 'Trioesimo 
Bellina 0 . B , Staziono Carnia 
Zanuttini Secondo, Tricesimo. 
Celotti dott. Fabio, Gemona 
Celotti dott. Liberale, Gemona 
De Carli Giovanni, Gemona 
De Carli Ugo Qemona 
Boldi Govonni fu Giuseppe. Taroento 
Anzii G, B., Trioesimo 
Pasquali doti. Fad»rico, Gemona 
Stralli Leonardo, Gemona 
Iseppi geom. Giovanni, Gemona 
Morgante geom Aldo, Tarcento 
Morgante NapoieoDe, Tarcento 
Disint Natale, Monteiiars 
Missittini Giuseppe, Tarcento 
Castellani Giaoomo di Luca, Venzone 
Caste laoi Luca, Venzone 
Della Giusta don Paolo, Ttrcento 
Pnidor i Giuseppe di Oiuv., Tarnento 
Cojaois Costantino, Tarcento 
Aimellini Emi, Tarosnto. 
Brollo Giacomo, Gemona 
Disotti Edoardo, Gemona 
Cristofoli Cesare, Tarcento 
Bertossi Giacomo, Ynraento 
Antoniutti Giuseppe, Nimis 
Pividori Giuseppe di Oiov., Tarcento 
Comelli Actonio (Peressott), Nimis 
Camelli Protaaio, N mis 
Zamolo -Antonio, Segnacoo 
Isola Luigi, Qemona 
Morgante Eugenio, Gemona 
Volpe Angusto, Aprato 
Ghiaruttini dott. Giuseppe, Segnacoo 
Colle Pietro, Artegna 
Della Schiava dott. Ugo, Osoppo 
Fabns Enrico farmaoista, Osoppo 
Di Toma Qiaoomo, Osoppo 
Valerio Valentino, Osoppo 
Venturini Pietro, Ouoppo 
Venturini Giuseppe, Osoppo 
Naia avv. Luigi, Gemona 

Un telegramma all'on. Caratti 
Venne poi spedito il seguente tele­

gramma.: al candidato : 
Deputato Caratti 

Hotel S. Marco 
Bologna. " 

Numerosissima adunanza elettori Col­
legio ha riaffermata in voi meritata 
fiducia proclamaudo vostra candidatura. 

Morgante Alfonso, presidente. 

Non oocori'oaO' tamburamenti saltimban-
chesohi per rilevare il signi&oato eloquen-
tissimo di questa veramenie seria ed auto­
revole riunione. 

.Essa basta da sé a smontare e sgonfiare 
le smargiassate carattofobe. 

Umberto Caratti ò indubbiamente '<11-
candidato del ouore» del Collegio di Ge­
mona Tarcento. 

UDIMÌ: 
(il tàltfoiu iti FiisU porla il nunuro a i l . 

U Onniilit iaMìptuitUau del mibbUM In 
VflM» (iallf 8 «II* ti ani. « dalU Ùi »ll« iSy 

Collegio di Udine 

lori sera il Comitato elettorale demo 
oritico si radunò por concretare il la­
voro per la prossima campagna eletto­
rale 

Prose atto delle adesioni già perve­
nute da ogni parie du'. Collegio, stabili 
di convocare per vonai-.H 38 oorr. tutti 
gì', aderenti al pnrlito 

Avvertenza 
Da questa sera mercoledì 26 la «ade 

dell'Aiaooia«ona Democvatloa Friulana 
è trasportata, per il periodo della lotta 

j elettorale, iaTia7»Uoa Cavallotti (Sala 
{ Ceoohini}. 
r Ogni oomunloaaioue relati7a al mo-
: -rimonto olettorRle ai rioOTOrà nonnal-
i manto in detta Sede dalle ore 9 alle 13 
; e dalle 30 olla SS. 

CERCASI CANfilDàTO.... 
Ci telefonano da Trioesimo stamane.* 
Ieri sera si tenne una riunione dei 

Cinque o Setta eletti dalla riunione di 
lunedi ad Artegna, per contrapporre 
un nome all'on. Qaratti. 

La missione, a quaVito pire, è molto 
difficile ; poiché fiaora a quanto ci 
consta il sospirata nome fuor venuta 
non è. E «1 ohe si sono dati da fare 
per trovarlo ! 

Quel che abbiano deciso ieri . sora, 
positivamente non si sa ; si fece cenno 
deli'iog. Kizzani, dell'avv. Paresi; nulla 
però di certo, di sicuro. . 

(Uhm ! quanto all'amico nostro ing-
Rizzam si può ben farne il rispet­
tabilissimo nome ; ma quanto a pi­
gliarlo.,.. — N. d, R) 

Nò il terreno fu perfettamente neu­
tro; pare infatti — se le nostre orec­
chie non c'ingannano — che ci siano 
state delle grida, e non isolate, abba 
stanza chiare, e degli evviva all'on, 
Caratti abbastanza significanti. 

Intanto il Comitato ponza.,,,. 

Il sig. Giov. Sbuelz 
oautianamiiate a quanto U « Patria » 

di ieri afferma, non fa parte di alcuna 
commissione elettorale anticarattiana 

Questo forse sarà un pio desiderio 
della < Patria », ohe dopo bovuta il 
fiasco Penssioi seguita a dar di capa 
nelle,.. cantonate 
. Il signor Sbuelz invece ha adonto 
pienamente al Gomitato per la candì 
datura Carutti. 

Una buona offerta 
(Telegramma d'nrgoasa) 

Milano, 26 ore W >/<• 
Comitato Cinque o Selle 

TRIGESIMO. 
Veduto avviso Friuli cercasi candi­

dato, trovandomi idoneo consenùente 
I offromi. 

Comunardo Bntocialarghe. 

»• 

Il oandldato del moderati.... 
Il Giornale d'Italia organo doll'on. 

Sonnioo, e mass'uio organo del p.irtito 
moderato, dichiara la sua adesione al 
Manifesto dei Radicali 

Ora, siooome l'estensore di quel ma­
nifesto ò l'on. Qirardini, ò evidente ohe 
l'on. Girardioi sarà... il candidato del 
Giornale di Vdinel 

Il "famoso voto di Milano 
Guardiamoci dentro 

I nostri reazionari si avventano' fe­
rocemente contro i radicali — e qui 
poi unicsiDente contro Qirardini e G-i-
ratti — gridando vendetta contro di 
loro per il e famoso voto di Milano ». 

Vediamo un po' ohe oos'ò — forse 
molti lo ignorano e molti lo hanno di­
menticato — questo famoso voto, ohe 
i saltimbanchi della reazione vanno 
spacciando alle turbe come chi sa qual 
terribile giuramento anarchico. 

,opÌ:i-oni (ici'iti'arlo a q usto ~ su sinto 
ancora per la fucilazione e g'i stati d'ai 
s o l o — perohò le mascherate? 

Perchè noOt avete oggi il coraggio 
di proclamarle... in faccia agli elet­
tori? 

Perchè i vostri Dj Aìirta 0((gi in-
veoa f'inno, , le riveren:^ ai lignor 
Sciopero ? 

Il Governo, a buon conto, rioonobbe 
giusta la protesta: proibì le repressioni: 
promise la punizione del ooliievoll delle 
stragi. 

Il «famo-o voto di Milano» ebbe 
dunque... l'ud^sioiie giiveroatiyal 

E mentre i roazioniri c'amarono a 
gran voos nsvooamlo le forche, il Go­
verno riuffirniò —- anohn nel suo pro­
clama elettorale — la fede.. radicale 
nella lib-irtà 

BiraFdìDi, Caratti, Lozzatto 
e la malafede dei moderati 

A qufil voto — abbiamo detto — 
furono partecipi e solidali, dei deputati 
friulani, Glrerdini, Caratti, Rioaardo 
LutzatlD. 

Anzi, quest'ultimo nostra carissimo 
amido ebbe in quei giorni più spiccata 
azione: assessore di Milano, accompa­
gnò il suo S udacD a Kom-i, a portare 
al Governo la voce della protesta pò 
polare, a spiegare some l'Autorità mu 
nioipalo avesse dovuto ben riconoscerla 
giusta, ed arrendersi alla volontà del 
popolo ohe — in segno del lutto per 
le stragi — volle via le bandiere d'e­
sultanza pel lieto evento di Casa reale 

E, col suo Siiidaoo, l'on. Riccardo 
Luzzatto riportò ai milanosi la risposta 
del Governo : biasimo delle stragi, 
promessa di punitione, promessa di 
non intervento, d'ora in poi, delti 
fdrta armala negli scioperi. 

E col suo Sindaco lottò e vinse poi, 
nel Consiglio cominale, difendendo l'a­
ziona liberale e democratica compiuta. 

Ebbene, i nostri « moderati » ~ oh 
ironia dei nomi! — meatro ferocemente 
attaccano Caratti e Qirardini, e i loro 
saltimbanchi urlano alle turbe l'anatema 
contro il «famoso voto di Milano».... 
ostentano le aparte quanto perfide sim­
patie a Riccardo Luzzatto II! 

Agli elettori di buon senso il giudizio. 

Procura re un nuovo amico al 
proprio g io rna le , sia cortese 
cu ra e des idera ta soddisfazione 
der ciascun amico del Feiuli. 

Le stragi di Buggerru, di Castelluzzo, 
di Sestri Ponente avevano suscitato tre­
miti di protesta in tutta Italia; a Mi­
lano la prò aita si era infrenabiluonto 
manifestata nella proolamazione dello 
sciopero generale. 

Che cosa non rinfaccierebbero oggi, 
quei signori saltimbanchi ai deputati di 
parto popolare,' se non fossero . accorsi 
al posto del loro dovere, a portare la 
parola che placasse la formidabili ira 
popolai e? 

Ed era iiifatti tale intervento asso­
lutamente doveroso; erano — 1 rap­
presentanti di parte popolare — i sali 
ohe potessero in tali momenti prestare 
efficace opera di pacificazione. 

Ebbene, tutti i generosi e schiiitti, 
quelli eh» non si nascondono nei g-orui 
delle dure prove, tatti <— quanti potè ' 
rono — accorsero all'appello del do­
vere, al convegno del 18 settembre in 
Milano. 

Ed erano fra questi I nostri depu­
tati radicali: Girardinl, Caratti, Rio-
cardo Luzzatto. 

I convenuti si resero conto della 
situazione — come se n'era reso conto il 
Oovsrno; compresero — come l'aveva 
compreso il Governo — che qui;! 
moto, se pur degenerato ed occossivo, 
aveva per ispirazione una giusta prò 
testa, per flaalità una santa giustizia, 
che non si poteva denegare. 

Sentirono — come lo senti il Go­
verno — ohe a quel moto non si poteva 
rispondere con nuove fucilate e nuòvi 
stati d'assedio, ma con la parola del­
l'affidamento pacificatore. 

E dissero: 
< I deputati dell'Estrema Sinistra oonvo-

niiti a Kiiano constatano con vivo compia­
cimento il gonoroHO risveglio dello enorgio 
popolari in difesa della -«'ita dei lavora­
tor i ; 

dctormiiuino il luro proposito di chiodere 
la iminodiatii convocaziono dol Parlamento 
por discutere l'azione del Governo e le con­
seguenti reàpoiisabilitil ; . 

per loro conto dichiarando sin d'ora che 
te feroci repre^'Sioni recenti sono indegne di 
un governo civile e no rendono impossibile 
la permanenza al poterò. 

Si impegnano iiiollro di proporre misiire 
ahe rendano imqosùbile da parte della forza 
pubblica l'abuso delle armi cti esemplare la 
puiiiximie degli 'eventuali colpevoli t. " 

Questo «ij famoso voto di Milana». 
* * • 

Vediamo: che co^a c'è di imputa-
b.le in questa ardine del giorno ? v'è 
idea o proposito cui non possa, anzi 
non debba, associarsi qualunque-uomo 
di cuore, comunque la pensi ? 

Chi è, se non un selvaggio, che approvi 
le stragi, le fucilate a mitraglia sulla 
folla inerme? 

Chi è che non approva la protesta, 
e i propositi di difesa della vita dei 
cittadini con misure legislative e con 
la pun.zione dei colpevoli? 

E ohe cosa potevano di più iogalo 
proporsi quei deputati, che non l'eser­
cizio del loro mandato in Parlamenta ? 

Avanti, signori moderati I se avete 

Ed ora esaminiamo un poco 

UN FAMOSO VOTO DI USINE 
la condotta del ccmm. Perissini 

B la Gonlotta dei moieiati 
tornando un passo indietro 
Erano ancora, intorno al sanguinasi 

fatti di Uuggerru, di Castelluzzo, di 
Sestri, le prime voci. 

Nella seduta del 16 settembre — 
mentre a Milano fremeva nella protesta 
il proposito dello sciopero — il comm. 
Perissini, naovamonte Sindaco popolare 
— nella atessa aula io cui nel 1898 
un Sindaco residaaario chiamava «giu­
sto rigor dello leggi» le infamie, dello 
stato d'aisedio — levava la voce della 
protesta con queste precise parole: 

«I fratelli huanp.'uooiso i fratelli. 
< Toci'ibile spaventosa tiitek della salute 

pubblica olle immerge la spada nel petto 
iuorme di vittime spesso, innocenti. 

« Mi auguro, che i giornali abbiano esa­
gerato e che la gravitil dei fatti possa ve­
nire smentita (Oh, non lo fu, pmtroppo! 
— N. d. E.). 

«Non peroid restoranno meno cruontl, 
meno orribili i funesti olfottì. 

• Ma so i fatti non potranno menomarsi 
colla temperante elio solo la necessitil di­
sperata delia difesa personale li ha provo­
cati, e ae iuvcoo un' altra voltft a tutela di 
ordino pubblico, a diCosa della legge, si ò 
trascesi alla carnoiìoi'na : diiiiinzi al ripe­
tersi di siffatte .•olTorato e barbaro orudeltil, 
dinMi:ii al diritto supremo e sacro della in­
tangibilità della vita umana, non può re­
primersi an atto di protetta contro gli 
autori ed i responsabili di cosi esecrande 
stragi. 

« Poroiò, conferniata la verità, io vHnvito 
ad unirvi con me in nu solenne atto 
di protosta, noi dolore vivissimo per l 
caduti, e nel reclamare immediati e se­
veri protrvedimenti, a cui si compete, 
perchè simili scone di sangue nua volta 
per sempre non sieuo più ripetute ». 

Cosi parlava il comm. Perissini. 
E poiché Oriussi traduoeva la pro­

testa nel seguente ardine del giorno: 
«Il Consìglio commosso per il ripetersi 

degli eccidi e convinto che non possono 
succedersi con impunità sanxa l'incoraggia­
mento 0 l'approvaxiane del Governo, espri­
me la sua pietà per lo vittimo o l'augurio 
olio chi comanda e ohi obbedisce abbiano a 
riconoscere l'axione dei lavoratori per la 
còìiquista dei loro diritti ed a sentire il 
sacro rispetto delia vita umana. 

«Eroga 200 lire-per lo vittimò. 
< Manda alla Giunta di oomnnicaro l'or­

dino del giorno al Ministro dell' Intorno >, 
il comm. Perissini con tutta U mag­

gioranza senz'altro lo accettava e lo 
votava. 

Essmioi-il lettore sensato quale mai 
differenza vi àia fra il < voto di Mi­
lano » e quello di Udine. 

Poi procuri — se vi riesce — di 
spiegarsi ragionevolmente il come ed 
il perchè un mese dopo i signori mo­
derati per quel primo voto fanno la 
guerra a coltello contro Caratti, e 
malgrado il secondo.... hanno tentato 
di opporgli il nome del «omm. Perissini I 

E' una pena a vedere, A una pena a 
parlarne, è una pena a sentire ciò che 
so ne dice, dappertutto, da tutti. 

Non si contentano dì averlo cosi ro­
vinato, come uomo pjibblioo; non In 
lasciano in paco accora; l'hanno voluto 
liquidare, 

Ieri una sua oompassionetole itittora 
nei gioruaii dell'insidia, eiiprimiità.. il 
suo pendmonto di essersi pentito.., di 
essere stato sul punto di commettere 
una di quelle azioni che non lasciano 
dormire 

L'isc'amo agli sciagirati Insidiatori 
di quella povera coscienza l'odiosa e 
pei'flia pArte di Cam. 

Noi tiriamo II volo pietoso.... 

Una lettera dell'on. fadini 
olle mette alquanto a posto le oosa 

L'on. Girardiui ha mandata olla Patria 
la soguento : 

Preg. Sig. Direttore. 
La lettera a Lei dirdtta dal oomm, 

Miohele Perissini e pubblicata nel sa) 
giornale di ieri, attribuisco la causa 
delle sua dimissioni da sindaco alla 
discussione seguita la sera innanzi 
tra lui e me, discussione che, secondo 
Il oomm. Periisini, sarebbe trasmodata 
a termini ed espressioni ohe gli ripugna 
di ripetere. 

Per quanto mi sia penoso entrare 
anch'io nelle questione coi quella let­
tera si riferisce, vi sono costretto par 
non lasciar sorgere l'impressiono di 
una mia ingerenza spontanea a quasi 
violenta nella dolorosa vicenda eletto­
rale. 

E perciò dichiaro che io non ho 
parlata con il comm. Perissini della 
sua candidatura m«i sa non da lai chia­
mata e quando chiese 11 mio consiglio. 

Allora e ripetutamente gli manifestai 
la mia opinione che egli aveva 11 do­
vere di respingere assolutamente ed in 
qualunque caso una candidatura a Ge­
mona contro il suo oorrellgionario po­
litico avv. Umberto Caratti, Il comm. 
Perissini dichiarò di trovar giusto il 
mio consiglia e di accettarlo; motivo 
per cui io ricusai, fino all'ultimo mo­
mento, fede alla voce diversa che poi 
si divulgò. 

Quando con suo bglietto del 21 cor­
rente, 1 comm Per.ssini mi oh amò 
nuovamente e mi comtiaioò la sua ac 
cettaz.one, lo gì, oiprossi la m;adisap-
provaziaae per le stesse ragiojii per le 
quali gli avevo dato i miei fermi con­
sigli. 

Non so perihè egli chiami questo, 
nella sua lettera, un conflitto, quando 
né lui, né io uscimmo dalle forme più 
corrette di disceso, per quanto fosse 
esplìcito e grave, nella mia sincerità, 
il g udizio che, chiamato, gli ripetevo ; 
dicendogli puro cho deploravo avesse 
permessa che si abusasse della sua de­
bolezza e che coloro che gli avevano 
fatta tali proposte mostravano di non 
stimarlo. 

Dopo ciò io partii. Ora ai vegga se 
il oomm. Perissini avrebbe fatto meglio 
a fidarsi dei miei cons'glì o di quelli 
ohe segui. 

Con preghiera di piibblloazions, mi 
creda 

Suo dev.TOo 
Giuseppe (firardini. 

Questa lettera fu anche mandata al ge­
rente del Giornale di Udim. 

E la diohiapazione 
dogl i • • • « • • o r i Hao m Oonli 

stamane poi ci è pervenuta la seguente : 

Pregiatissimo sig. Direttore, 
Sui giornali cittadini di ieri comparve 

una lettera del comm. Perissini che ci 
obbliga a chiederle posto per una breve 
rettifica. 

Se non si trattasse di ovviare a pos­
sibili maligni apprezzamenti per un 
fatto ohe ci riguarda direttamente e 
personalmente, vorremmo risparmiare 
anche questa richiamo ad una questione 
ormai troppa disgustosa, compresi delli 
speciali e non. tranquille condizioni d'a­
nimo,in cui dev'essersi trovato il comm, 
Perissini quando scrisse la lettera 
ieri . pubblicata, E chi ci conosce 
e sa con quanta rispetto ed amicizia 
ci Siam sempre contenuti verso i| comm. 
Perissini non ha b sogno di nuove at 
tesfazioni. nostre a tale rlguar.io. 

E' noto ohe in esecuzione del man-
.dato conferitoci dalla Giunta munici­
pale, dopo le dimissioni date dal Sin­
daco e motivile a ragloiii particolari 
di famiglia, ci siamo recati da lui per 
avere conferma di tali ragioni che tre-
vavansi in stridènte contraddizione con 
quanto,nel giorno stesso avevano pub­
blicata i giornali e cioè che il comm, 
Perissini ave a accettata la candida­
tura politica di Gemona Tarcento in 
apposìzioae al collega oo. Caratti. 

E bensì vero ohe il comm, Perissini 
riflutossi di dichiarare, francamente 11 
reale motivo che lo aveva indotto u 
presentare le sue dimigiiopi da Sindaco 
della città; siccome però, dal complèsso 
della intervista, ci eravamo formatala 
convinzione oh-i un tale suo atto era 
stato orlgiaato dall'aver egli accettata 
la candidatura, offertagli dal partito 



rr vRiuLi 
mudor^to, <:'>!J1 non o> pin*<* di estuerò 
venati mono alla p ù »crupoio>ia oor-
rottezztl ril^reiido alla Oiunta, oom'sra 
•ostro «t'Utiu dovere, la nostra sioara 
ìmprassioue In qu!>le, del reato, oorrl 
spaodeta pcrrettamoDte oon quanto ora 
già noto per la pabblioazione fatta dai 
giornali. 

Con distinta stima 
Udino, 20 ottobro lOOJ. 
Emihu Pico Oiusippe Conti. 

F t i a l l l t a z l o n i fapf>awiai>le a i 
• a t t u t t ' a i * l i . ÌS' stata concessa ui 
marosciall del regio esercito e della 
marina la fao litaiiono del libretto fer­
roviario per loro e fuoiglia, tnoilita-
zione ohe sarebbe opportuno fosse estesa 
antihe a tutti l sott'nfflcmli L'orario 
non arrubbe con ciò a sopportare spesa 
di sorta, venendo i detti libretti e scon­
trini relativi acquistati a spese degli 
interessati. 

Questa agevolasiono eliminerebbe la 
spesa non indifferente che annualmente 
sopporta l'amministramuno militare per 
Il rilascio grati» dei numerosi scontrini 
ferroviari ai sott'af&ciali e famiglie ohe 
ne fanno rioblestc, o farebbe ijioltre 
diminuire il lavoro nello segretarie mi 
litari, ohe sono obbligate a rilasciare 
tali documenti. 

B o r s e d i • C u d l o p r a M a o l e 
o a t t e d p » e m b u i a d i a g p i o a l 
tMI«a> Il Ministro di agiicoltra on. 
Kava, hit bandito il concorso per quattro 
borse di studio pressa le Cattedre am­
bulanti di agricoltura di Vonesla, Pe­
rugia, Fermo e Siracusa, oon l'assegno 
di lire 1200 oiasouna. 

Al oonao^sa potranno prender parte 
i laureati in scienze agrarie nell'altimo 
triennio. 

I concorrenti dovranno presentare la 
loro domanda ed i loro titoli al mini 
stero (direz one generale di agricoltura) 
non più tardi del 15 novembre p, v. 

D u e b e l l i a a i m a « a l r i n e . Non 
si può passare davanti al negozio dei 
ben noto Moml Barbaro senza fermarsi 
ad ammirare due bellissima vetrine. 

Attrae l'attenzione un bellissimo e 
rittsoito bastimento fatto di eccellenti 
fave il quale nuota in un mare... com 
posto esso pure di fave d'ogni calore, 

Di Dotto, il ponte della nave à illu­
minato ed è di un effetto sorprendente. 

Nell'altra vetrina v'è un ricco assor­
timento di , bomboniere in porcellana 
delle' pii"! rinomate fabbriche estere e 
nazionali, altre in cartonaggio, assai 
eleganti, por sozze, battesimi ecc. Poi 
ana Vora.pi'afuisione di sacchetti di raso 
d'ògoi dimensione e prezzo, confettare, 
oiocootatini, biscotti, torte, paste da far 
venire l'acquolina alla bocca. 

Bravo Memi I Buoni affari ! 
A s r M a i u l o a r p a e t a t o . Nar> 

rammo del borseggio avvenuto sopra 
una povera donna di Nimis mentre 
stava osservando il corteo funebre del 
oav, Oegani, la quale sì vide alleggerita 
di lire il in argento che teneva in un 
faztoletto. 

I$ri' le guardie di P, S arrestarono 
Pietro Oaspari, multo noto per le sue 
gestp, e trovarono in una valigia che 
aveva depositato presso un suo zio in via 
Sotlomoote un fazzoletto ohe corri­
sponde al contrassegni di quello che 
la donna teneva in tasca colle monete. 

Il mariuolo tentò negare, ma venne 
passato alle carceri. 

Bgli oonduceva, senza far nulla, vita 
elegante e a\ endereccia, 

P l o o a l a E n o e n d i o . Ieri sera 
.. vèrso le 10,30 si sviluppò un piccolo 
, incendio nel granaio di Sebastianutti 

Pietro, nella frazione di Planis. 
Accorsero i pompieri e tosto il 

fuoco fu domato. 
Il danno si calcola ammonti a L. 150. 
La causa ò accidentale. 

••• piroplo Speleologioo ed Idrologioo ' 
Ld'gita alle.gròtto di Prestouto, di cui 

pubblicammo il programma, avrà luogo do-
raenìca prossima, 30 corr. Come abbiamo 
detto, la riunione avrà luogo presso il 
oaii'ò Botta, alle oro O'.SO. 

La spesa complessiva, compresa la tassa 
' d'iscrizione, sarà di circa lire i. 

Le adesioni si ricevono alla Sede sodalo 
' (Palazzo Bartolini), dallo oro l i alle 16 

da oggi a venerdì. 

Game» del lavoio di Udìiis e ?iOTincìa 
L'importante seduta di ieri sera 
Numerosi gl'intervenuti alla seduta di 

ieri sera. 
l'resiedeva il consigliere di turno Mat-

tionì, coi Begroturì Cremese e Savio. 
Sul forno municipale ogni deliberazione 

venne rimossa a dopo il perìodo olotlorale. 
Si preso notizia del contegno di uu pro­

prietario di. forno in domona, incaricando 
i Segretari! di vigilare'sulla sua condotta. 

Si parlò a lungo oiroa i nuovi locali per 
la sedo della Camera di Lavoro, facendo 
affidamento sulle promesse della Giunta 
Municipale. 

Si deliberò di mandare un rappresentante 
al Congresso dolle Camere del Lavoro ohe 
avrìl luògo a Bologna nei giorni 8, 9 10 
e 11 dicembre, in persona da atabilirsi, e 
di convocare per sabato la 0. E. o l'Uffi­
cio Centrale per pronnnciarsi su importante 
Oggetto ohe si tratterà al Congresso mede­
simo. 

Alle.ora 23,30 ebbe termine la laboriosa 

Ii i tKntu <ii 3 I » t e r u i t à 
MILANO 

S]iùlt. Ditta Fed." Sivjer o C.» 
iHl lano. 

Ilo constatato più volte l'ottimo risnllato 
ottenuto colla Somatoao nel trattamento 
dietetico dolio gravido in cattivo stato di 
nutrizione o delle nutrici in condizioni di 
anemia 0 di debolezza oi^anica, 

Prof. II. M a u e i a g a l l l . 

Le voci del pubblico 
iirOamrols assmson all'IsMoiie 

I sottoscritti si rivolgano alla di Loi 
compitezza perchè voglia riparuro ad un 
giusto reclamo del loro bambini. 

lilglino, agli esami llnaii dell'anno scola­
stico 100i)-004, furono o prosciolti dalla 
torza 0 promossi alla quinta olasse con 
promio, rìapettivamento assegnato a clil il 
primo, secondo, terzo ecc., e i orgogliosi ed 
anHÌosì attendovano il sospirato giorno elio 
— comò sempre — in forma ufficiale e so­
lenne voiiiaso loro distribuita quella qua­
lunque cosa elio sìgni&oasse la meritata di-
Btinziono. ,. .. _ " 

Ma, delusione l Sono già' 'scorso un paio 
di settimane dall'apertura del nuovo anno 
scolastico 0 nessuno ne parla ; e intanto 
questi cari, studiosi adolescenti che invano 
attendono il cosidetto premio ufficiale e 
famigliare (e quali genitori non li fareb­
bero segno di distinte attenzioni?) si ve­
dono trascurati noi loro pid intimo, infan­
tile amor proprio. 

Il promio tfestinato a questi scolaretti ò 
cosa che non va trascurata, perohà oltre 
ossero la consolazione dei genitori ò sprone 
ai premiati perchè continuino la maioia in­
tellettuale si bene incominciata, come servo 
eziandio d'inoit,imonto e dì gara proficua 
ai non premiati per mettersi allo stesso 
paralollo di profitto. 

I sottoscrìtti perciò invocano dalla S, V. 
Ili, quegli equi provvedimenti che dalle 
solenni promesse ed assegnazioni attende 
la scolaresca premiata. 

Alcuni padn di famigtia 
di alunni premiati. 

M Hill 

Collegio di Spiliibergo-Maniago 
Pascolato a maro? — Nuova cau' 

dldatura moderata — E i demo­
cratici ohe fanno? 

Spilimborgo, 2,i. 
I moderati di Spìlimberjfo, » quanto 

sembra, stai no g'ittanrd ) a nia.'o Pa­
scolato per acoogìnre l'aiit'i-^uoiìidnt'ira 
d'Odorico (rappresentante della Ditta 
d'Odorico e C. di Milano) che con molta 
dÌHÌnvoltnra si è proposto di rcppro 
sentiiro questo culleg.o. 

Nessuno domanda al d'Odorico qoale 
sia il .ino progrnmmn. Si capisco bone, 
trattasi di un nomo d'affari e gl'ideali 
vengono In seconda lìnea... L'obbiet­
tivo à qu'Ho di riascire »d ogni osstff 
e bidogna aocontentitra tutti I... 

Quanto si avvantaggi la moralità da 
queste candidature, lasciamo a voi giu­
dicare. 

Facciamo appello alla coscienza di 
coloro che amano sinceramente il prò 
prio paose e che sono compresi doll'im 
portanza del momento attualo, perchè 
non si lascino fuorviare e si uniscano 
a raccolgano 1 loro sforzi intorno a 
nomi che diano garanzie serie di saper 
assooiare gli elevati idea>i delia demo­
crazia alla difesa dei veri e sani interessi 
dolli regione, 

(Anche a noi qiialouno aveva parlato di 
questa oandidatura, come appogglabilo dai 
radicali. .Ma, a quanto paro, ò tutt'altra 
cosa — N. d. B.) 

Da Nanlago 
ci scrivono essere in inoubazioiio anello 

la candidatura del prof. Onido Fabiani. 

Ma, insomma, un'intesa fra i democratici 
si fa, 0 no ? 

PER LE SCUOLE Dott. UGO ERSETTIG 
Nello Librerie o Cartolerie di 

FRATELLI TOSOLINI 
Piazza Vittorio Emanuela 

Piazza San Cristoforo 
UDINE 

ti trovano tutti i , 
Libi*! d i t a n t a — Q u a d a r n i 

O g g e t t i d i a a n o « i l e p i a 
e d i a e g n o 

por le Souole Elementari e Secondarie 

PREZZI MITISSIMI  

M Ettore Chiarattinì 
par la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalli 13 alle 14 - HiicatoaioTO, 4 

Acqua di Pataoz 
dal Ministero Ungherese brevettata « IiA. 
SAli lITABE», 200 OortiQcati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm, Carlo 
Sagliom medico del defunto Be Umberto I, 
— uno del comm. G. Qttirioo medico di 
S, Ut, Vittorio Einannsle Ijtl — uno del 
cav, Giusappa Lapponi medico di SS, lieona 
X i n — uno del prof. com. Guido Baeaslli 
direttore della Clinica Generale di Boma 
od ex SCinistio della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia ; 
A. V. H A n n O > U d i n e . 

Cr>onaoa giudiziaria 
Condanna di una friulana a Padova 
Lunedi, davanti 11 Tribunale di Pa­

dova, si svolse il processo a carico di 
Lazzarutti Maria di Luigi, d'anni 23, 
sarta da Martìgoaoco, arrestata per 
furto di un paia di pantaloni com­
messo all'albergo della « Speranza » ove 
era alloggiata. 

Ella confessò la propria colpa ai 
giudici e dopo una calda difesa del-
l'avv. UdH'Aeqaa, il Tribunale la con­
dannò a 100 giorni di roolusione. 

Venne però applicata in suo favore 
la legge del perdano 

Il processa segui per direttissima. 

Preti condannati per ingiurie 
Davanti alla Pretura di Vicenza si 

svolse in questi giorni il processo in­
tentata dal Oaiiiìitino di Venezia contro 
il Serico organo dei clericali di Vicenza. 

Gl'imputati don Angelo Tirapello, don 
Glupeppe Falconi, Francesco Sartori, 
dovevano rijpondarudel raito d'ingiurie 
contro il proprietario del Gametlino. 
Gli altri duo, Adriano Navarotto diret­
tore dot Berico e Giuseppe Bombaoa I 
gerente, delle solite responsabilitit di 

Il Pretore condannò i primi tre a 
260 lire di multa ciascuno ed il Bom-
bana a lire 570 e al pagamento delle 
apose del processo, rifusione dei danni 
e spese di P. C, in lire 200: 

Il Navarotto venne condannato al pa­
gamento In solida delle spese coi quat­
tro primi. 

Le ragioni del Oazi.iitino erano so­
stenuto dagli avv. Florian e Dalle Mole. 

D tensori gli avv. Galla e Moreelletto. 

T a a t p i «d A p t o . 
T e a t x o Ss^lsaec-va. 

Questa sera adunque ha luogo la prima 
rappresentaziono di Fatima Miris la celebre 
trasformista. 

Le fotogratlo di quest'artista, che ab­
biamo ammirate ieri esposte vicino al 
negozio Galaada, la raiipresentano nello suo 
diverso trasformazioni e danno un'idea della 
sua bravura. 

Ecco pertanto il programma, interessante 
0 che attirerà numeroso pubblico ; 

Parto I.a — 1. Maria ITatima Sliris ; .2. 
Ecco ITatima Miris, monologo ; 3. Un'av­
ventura a l'ironzo (canzonetta) ; 4. Notte 
di baci, commedia in un atto, 7 personaggi 
12 trasi'ormazioui ; 5. La gran via. Cava­
liere di grazia. I tre ladroni. Gran Vìa. 
Inseguimento ilnale. 

Parto 11.a — Prologo al Teatro di va-
rietij. Breve commedia in versi martelliaui, 
4 personaggi 11 trasformazioni in 5 minuti. 

Teatro di varietà. 
'Toro Bèrb, Nanotte chanteuse. Bebé, 

Pagliaooio musicomane, La ciociara, Inchio­
stro, Il maestro d'unni, M.o Eicoi'd torace 
leggero, Maestri di musica, kin-kan, M.e 
Lil.. 0 Sparizione di Fatima Miris. 

T 9 > i o e a i m a , 26 - La biotolslta 
involata. — Già vi narrai del furto di 
una b.cicletta patito dui meccanico Polo 
Angelo di qui per opera di ignoto. 

I carabinieri dopo attive ricerche 
poterono stabilire che Tentare è corto 
Maranzana Romano d'ignoti da Qualso 
ed ora lo cercano per trarlo in arresto, 

M a p t i g n a o o a ) 25, — Conferenza 
agrarie. — Domenica ne furono tenute 
due (la mattina a Nogaredo di Prato, 
nel pomeriggio n Ceresetto) dall'egregio 
prof, Ijonomi che svolse a numeroso e 
attento uditorio i temi di stagione. 

L'interessamento che prendo il nostro 
contadino a queste conferenze dimostra 
ohe fu ottima deliberazione quella per 
ia quale il Comune si fece contribuente 
della cattedra ambulante: istituita dalla 
benemerita Associazione agraria friu­
lana. 

Congiglio oomunala — Ieri tenne la 
seconda seduta della sessione autun­
nale e la occupò quasi tutta nella di­
scussióne del bilancio per l'anno 1905, 
La Giunta prese io"considerazione al­
cune proposte e racoomaudazioni dì 
varia parte, delle quali le p.ù impor­
tanti riflettono rordiuamento scolastico 
ed i servizi d'igiene. Dopo di che il 
bilancio fu approvato alla quasi uua-
nimitk. 

Meroato bovino. — Nonostante la 
splendida giornata che invitava gli agri­
coltori agli urgenti lavori dei campi, 
il nostra meroato ebbe oggi discreta af­
fluenza e fece numerosi affari special­
mente in vitelli. Ne . furono venduti 
oltre settanta ed a prezzi alquanto ele­
vati. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via Poaoolia, M. 20 

VISITE « i R A T l i i m r A I IFOWERI 
Lunedi, Teuoi-dl oro 11 

«Ila Farmacia F|||ppuzz:i. 

Allieva delle Cliniohe di Vienna 

Specialista per i'Ostetricli 
8 per le malattie ìel taiW 

O a n a i i l t a z i a n i d a l l a IO a l l e 19 
tutti ì giorni eccettuati i festivi 

VIA. X j K R U X T r i , ISt. •* 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direziono medioo-ohirurgioa 
E a t 9 * a s i a n i « e n z a d a l a v a 

OTTURAZIONI - DEN'TI AUTIPICIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

Vin O e i n o n a , SC — VIMNK 
Onorario dopo prova soddisfacente, 

RÌ"CERCASl 
por la prossima apertura in ITdiite, Piana 
Vittorio limannele dell' 

Americani Bai» 
trc_ belle signore oppure signorine per eer-
vixio di banco, pnstiooìeria e liquori. 

Inutile presoatnrsi aonza i. requisiti di 
provata moraliU. 

Por ulteriori aoliiarimenti rivolgersi al 
sig. Garffussi Luigi • Piazza Vittono lihna-
miele • Udine. 

Cane da caccia smarrito. 
Circa atto giorni fa, nel Comune.di 

MiiDzano, voune smarrito uà cane di 
, razza Setter tìordori d'anni ano circa, 
. col noni glielo Leo. 
'• Chi In avesse trovato ne informi 

l'amministrazione del nostro giornale. 
Verrà data manc'a competente, 

M i l t i i n '^^1'^ "B' alle sette mila lire 
• i l U l U U oSresi verso solidissime ga­
ranzie. Per informazioni rivolgersi al 
Friuli.  

Lib petti di paga 
pop opspai 

Modello approvato dal Ministero 
(li Agricoltura Ind e Comm. si ven­
dono presso la 

TIPOGRAFIA MARCO BAROUSCQ 

Fremiata liqioie antistrmioso Ssrailiù 
Rimedio pronto « sicuro contro 

il GOZZO 
Si vendo nnicumento prcwo il 

preparatore G, B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
li, 1,50 il 11. in tutto lo farmacie. 

— Un il. franco nel Regno verso ri­
mossa di Tj. 1.70 ; G 11. (cura com-
plota) II. Q. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca > Ciwidale 

Emnlaions d'olio paio di fegato di 
merluzzo inalterabile oon ipofosflti di 
calce e soda a oostanao vegetali, 
;' Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaro sovrano Hn-
foi-xatGVB del sanguti. 

UOTTl«IiIA. IL. 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEDAGLIA d'Oao all'Espo&Ì7.iono campionaria 
internazionalo di Roma 1S)03. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclette e Maccle Ha d i r e 
T e o d o r o De Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

l 

tolerie 
-( UOIME ) -

Grande assoptìmento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— 9 Prezzi onestissimi 0 ~ 

Caleidosoopio 
l i 'onomiasHoa — Oggi, 26 ottobre. 

S. Bvaristo papa martire, ohe subi il mar­
tirio all'epoca di Aoliiano imperatore. 

Effemer id i «tor lnl ie 
Il Seminarlo nell'ex Convanto di S. Do-

tnenioo. 
SS ottobre i808. — In luogo dei 

Seminano convertita in Ospitalo mili­
tare S. A. il Principe Vice Re dispone 
che il locale di S. Domenico gi& te­
nuto dalle Terziarie, passi per uso di 
Seminarlo, — In detto giorno don Gin 
seppe Cappellari rettore sì recò a ri­
cevere in consegna quel locale. 

Il Convento confinava a levante col 
signor Gaetano Classi, co, Gaimo, Tar-
tagna, Brazzano, Zitelle e Politi, A 
Mezzodì coll'orto dolle Zitelle, con il 
vicolo che mette in via Viola, con una 
casa demaniale già delle domenicane, 
coll'orto del signor Gorgo e colla mura 
di cinta. .A tramontana co' signori della 
Torre e Brazzaoco. A. pianoterra refet­
tori, cucina, sottoportico e qualche ri­
postiglio, cantina sotterranea e undici 
stanze con duo corridoi. Poi due corti, 
una col pazzo, orto, legnaia, lavatoio 
con vaschetta. — (Segue la descrizione 
del locale ed ì successivi lavori in me­
moria di mons. Polizze sul Seminario 
di Udine p. 23S e seguenti). 

PICCOLA FOSSA 
Corriap. Cividalo : abbia pazienza ; a do­

mani. 
Corrisp. Aviano ; idem, idem. 
G. B,, Porli ; eh, c'è ben altro da pen­

sare, adesso 1 
S. Oioii/io di yogaro; l'Ammin, lo ha 

spedito in più al rivenditore. 
C , l'alinanova: arrivata tardi ; a domani. 

E. MERGATALI dir.-profr. respons. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
T7"ia, I=r©f©ttiaj:a, a - 4 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per intradu-

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

e sono specialmente addatti per studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIASTHELLE SMALTATE pei rivestimento pareti 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spirito ed Acetilene 

PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
- Tefpagl ie • Cristal l i • Poftpallane «fffii 

BISUTTI 
Lastra 



I L F R I U L I 
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f f I ti- "i 

Mjroa 
'pisolale 

À M À f ì i B A R E G G I 
a base di F E R R O - C H I N A ~ B A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità me iche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbapo, oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Foppo-Chinan 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rÌBTigorisoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogiierie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO F A B R I S e L V. BELTRAME «Al l a L o g g i a » piazza Vitt . Em. 

Dirigere le domande .Ile Ditta: fi. G. Fratelli B A R E G G I • P A D O V A 
l i 

Riubrioa utilo 
pei lettori 

Parisnte Arrjvi. , P^trlepte, Arrivi 
( 

da Viva» 
0. 4.20 

8.20 
11.35 
13.16 
17.30 
ìio.as 

A. 
D. 
0. 
it. 
D. 

aTmexia 
8.33 

12.07 
14.1B 
17.45 
22.28 
23.06 

da Vmmia a Udine 
7.43 

10.07 
16.17 
17.02 
23.26 
4.20 

da Udine a Pmiebia 
0. 
D. 
0 . 
D. 
0 . 

6.17 
7,68 

10.35 
17.36 
17.12 

9.10 
9.56 

13.39 
20.46 
19.10 

da Udim%tlsS^I* 

^%m ili 
M. 16.42 19.48 
D. 17,35 0.28 

D. 4.46 
C, 5.15 
0. 10.45 
D. 14.10 
0. 18.37 
ìi. 23.30 

daPontMa a Udins 

0. 14.39 17.06 
0. 18.55 -'19.40 
P.̂  18.39 20.05 

hUdint 
ii.oa 
12.50 
20.00 
7.32 

Udine • S. Qiorjicf' B.3W«(» 
M. 7.10 D. 8,01 10.40 
M. 13.16 (***)0. 0.40 19.46 
M. 17.66 D, 20.50 22.36 
M, 19.25 20,34 —— 
(*•*•) Con questo treno coimdde il di­

retto ohe parte da Milano alle 13.5 e toooa 
Verona alte 16.10. • 

Triesit 

D. a".12 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

S. Qiortiio 
M. 8.10 
M. 9.10 

17.00 
14.50 
20.63 

M. 
M. 
M. 

Udine 
S.53 
9.68 

18:36 
16.50 
21.30 

D. 8.26 
M. 0.00 
0. 10.40 

(•)M. 21.25 
(*) Questo t-fuo BÌ ferma.a (Gorizia, dove 

cdnTlefie sàpettiife circa 7 ore e mezza. 
da Udine a dividale da Oindale a Udine 
U. 6.64 6.21 M. 6.36 7.02 
M. 9.6 0.32 M. 9.45 10.10 
U. 11.40 13.07 U. 12.36 13.06 
M. 18.05 16.37 M. 17.15 17.48 
» . 21.45 22.12 U. 22.20 22.60 

daFortogr, aCasaraa 
. 0 , .8,22 '9.03 

daCaiaria aPorJogr, 
A. ?,?5\ ,.,10,95 
0. u:3i ' ip.'ie 
0, 18.37 • '19.20 0 

13.10 
20.15 

13.56^1 
20.63 I 

ila Quarta ai^limt da ̂ limh. aCiisars<( 
0. 9.16 
M. 14.35 
0. 18.40 

Udina 

17.66 
19.25 

10.03 0. 8.7 
16.27 M. 13.10 
19.30 0. 17.23 

5. Qiargia 

D. 18,57 
20,34 

8.63 
14,00 ,̂; 
18.10 I 

Venexia ' 

18.20 
21.30 

Con questo treno si prendono'le co-
•i'igJJ^SIs o^S S"?>"ìsrtpno. di giungere a Pa 
dMitme'imé, a--BolÌèiid'-àllè 12.43, a 
rire9:|é ifl^ lO.l'^e a ISoma aUet 21.46. 

nP' 

8, Giorgio Udine 
M. 8.10 8.68 

. -M. ..iì.10 9.68 
J£, 14.60 16.60 
M.;Ì7I{)0 i.iS.38 
M, 20.63 31.39 

(*'')"Con questa corei coincide quella ohe 
parte dB;BsaWliWl6,44^9t'i^fÌ8!''™'' in­
nanzi, t«Kjat^'mtem3aile '2(3;50 e Bo 
logna alle 1.10. 

!)O....Z.OQ 

D. ' laléo 

da Udine aS, dàS. a Udine 
JI.A. a.T. Daniele Daniele S.T. S.A. 

8.15 8.30 10.— 7.20 8.35 9.— 
11.20 11,35 13.00 11.10 12.25 —.— 
14.60 15.5 18.35 13.55 15,10 16.30 
17,36 17.e0 19.20 17.30 18.45 _ . — 

Servlzle della oorriere 
per Cividala — ' Beoapito all' « Aquila 

Nera », via Manin. — Partenza alle oro 
16.30, arrÌTO da Cividale alle 10 ant. 

Tas ITisll* - - Becapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 9 ciroa ant, 
di ogni martodi, giovedì e saiiatoì ':• , 

Far Poaraolo, Kortegliano, Castiaiu— 
Bocapito aUo iStiQlo al CaveyUino 
,iTia,.,Pos3(i)le' ,^Sa);t9»z9 «ae::a;30 'gnt. e 
alle 16, arrivi da Mortogliano alHt,9,30 
e 17.30 oir(ì»y- • '••.} 

T»i Bextiolo" — Recapito e Albergo 
Bernal, via FoscoUe e stallo e .^'Na­
poletano >, ponto PoscoUo — Arrii^.aile 
io, partenza àUe 18 dì ogni nuÌ7Ìedi, 
giovedì e sabato. % 

Pei TriTÌgiiiuio, Favia, FalBUUiàv* — 
Becapìto «Albergo- d'Italia> — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, 'di ogni giorno, 
ADTOÌIOBIU-^ Recapito piazzale l̂ al-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da' 
Udine ore 12.J 5 e 19, arrivo a Palmanova 
ora 8.16 o 16.16. 
Far Vovoletto, Paedia, Attimia — Be­

oapito. e Al Telegrafo», —Partenza alle 
16; arrivo alla.9.30. 

Per Codroiso, Sadeg^Uaiux, — Recapito 
e Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle.. 18.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, BivignanO) Uoriegliauo, ITdiae 
— Recapito allo «S alto Pauluzza» Sub. 
Qrazzano. — Arrigo alle 10, parten ,̂a 
alle 16 di o^ni mar+edì e sjibato, 

Fagnaaao-TTdue. Fartenaa da Pagnaoco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar-

;;wivo a Pagnacoo allo 10 ant. — l'arlonza 
da Pagniioco oro 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera ili Commoroio di Udine 

Cono medio dei vatari pubbltei e dei eambi 
Hlgierm 85 ottobre ttOi, 

RENDITA S % • • 
. » V, •/. • • • 

: ÌV". : ; 
'''-Azioni. 

Binu i' Italia 
Fintovle Uerìdiaaall 

» Medì'flrruiQ« . 
Sodatlt 'Vanata 

Obbligazioni, 
fvmi. Udlne-Fonttbba ,, , 

, Meridionali 
, Mtdllamniio <> * i 
, Italiana i '/„ ., . 

(&t& di Roma (4 '.', m) . 
Cartelle. 

Fondiari* Banu Italia 4°/, . 
' . » » 4 ' l , • / . 

. CuaiiB., Milana 4»/, 
'. Irt!ltal, Roma4'/°» 
; Idem 4'/,"/• 

Cambi (ohtquae - a vieta). 
hranda (oro) , . , • 
Londra (uterìinal . 
QormaiUa (marcili). 
Anstiia (coiana) , 
Fietiobugo (rubli), 
Knaaiila (lai), 
Miova Totk (doUail) . 
Tanhla (lire toiiba) 

lOS. 84 
101 75 

73 

mo — 
780'60 
456 60 
1»! "" 

509 — 
354 25 
609 
SS? 
605 

609 
soe 
5U 
619 
511 
Big SO 

8» 97 
» 10 

ItS 35 
104 87 
Ite — 
«S 80 
5 14 

U.7S 

B.rea di Milano 
ottobre 25 ' 

R«nd,i<, OIo 108 85 
Id. ani mete ÌOSM' 
.Id,h, >• ,• / . 101.76 
l i S Oio 73.— 
Basta Saniiale 31,— 
Id. d!.It. 1118.— 
Cosiiaircialc 779,— 
Crwlito Ital, 59> 
Par. Mand. ,731.— 
HeditarraoM 465.50 

8497 
85.10 

i!3.37 
9» 77 

464.-

Frattfia 
Londra 
Qemania 
Bviuara 
Hav. Oao«. 
Van. B. Ital. 609.25 
RaU. Ina. 165.— 
Lanlf. Roui 15i3. 
Id. Cantoni 547. 
OMtr Vin. 
Obb, Mei, 
Id n, SOio 

Chiusura di Parigi 
ottobra H 

Serbia 4 •/. -•— 
Argentina 19D0 B6 36 
Biaail, 5 0ia 8485 

, 4 0|o 78'80 
Soinavioe 1617 
Rio Tinto 
Oridit Ljonn. 
lUotropolijtaio 
Thomion'Hooi 
SaragoBaa 
Nord Eapagns 
Andaloai 
Chartar«d 

121.50 
354 25 
358 
316,60 

1888.— 

1477.-
1416 -
587.— 

, 767,— 
291,— 
185,-

SAI Beata 463 — 
Gastraadi 
aoldflald 

313,-Gastraadi 
aoldflald 178.-
QadBld —.~— Band Jtfinea 870 — 
Eoodepoorl .— Suai 4450. .-
Capa Ceppar 
Rublnson .̂— Capa Ceppar 
Rublnson 
Trsnavaal 8».-

I" I l Fosfo-Strici4o-"]peptoiie 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella praii^tat' dei medini > '' 

^ IL P i y POTENTE TOWI4® RIpOSTITUEMTE 
dai Professori n e Otiiivanni, OiitneSti, l l lorselli , M a r r o , UotìlfigU, H e Uenxl, 

Bi»,(!<;clli, !>«ciainaui9a.j WlzIoH, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1900. li 

Egregio signor Del Lupo, ' 
Il suo. preparato Fosfo-Strlano-Peptono, noi oasi 

nei quali fu da^jne prescrìtto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurasienia o per 

' Ssaiirimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
. diehi()razione. 

PROF, COMM. A. DE GIOVANNI, 
P, S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l 'autore P „ D e l l ^ u p o , Riccia Molise. 

Roma, 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptono del Prof, Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinaziono di principi ricostitnonti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli inlermi. 

PROF. GUIDO BA.CCELLI, 

In Udine presso le Fa rmac ie Comossatti: 

?i>^Ì9i 

'i^Tinta Egiziana'IS^AIMNEÀ pop dare ai eapelli, ed alla barba 
N A T U R A L E 

Per aderire alle'doa.aiidc'eh'e bl pervengono eontinaamonte dalla mia nomaroea clientela per avere WTINTUJtA SCHUtASA 
in una sola bottiglia, ilio " scopo di abbreviare e Boniplilieere con osatteiza l'applicBsione », Il sottoscritto, propi'ietario e fabbri-

latarala. 
questa 

l'argenta. 
Statola grande lira 4 — Piccola lire a .SO, 

preparata 
ANTómd LomÉoA 

• Trovasi vendibils in VBINS preuo l'UlAcio Annanzi del Qiornais IL FSIVLI, 

im^ \S! A-- OTTTTr-rTT w^. a 

II 

All'Ufficio A n n u n ­
zi ieìFrmliai vende: 

BSIccIttlinaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aequa d 'o ro a 
lire 2,50 alla botti­
glia. 
.%cqua Corona 

a lire a alla botti­
glia., 

'ftcquadij^elMO-
miooalìre I.SO alla 
bottiglia. 

Acqua Celes te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r l -
e a n o a. lire 4 al 
pezzo. 

'S'ord t r i pe cen­
tesimi 50 al pacco. 

Antlcnnlzle A. 
liOn$$«^a,a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATBÌ-IJL 

Eviaere la Marca G9II0 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non « si ooafon-

dersì coi diversi saponi all'amido in commeraio. 
Vano cartolina-vaglia di ll/ìn 9 la Ditta A . B a n f i 

iMILANO, ipodiua S pesai grandi franco In tutta Italia. 

Mm 

min 
mm9im9i99 

'i> il pl'J onargico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E 'k'LLÈ'^'ÒSkA 
b Mû orJoro n tuUl I propai:Ali a VnsQ d'Olio, Pcĝ nt̂ , 

di .3I(trlu/zu, (lM(i(li<>, Po.sffìr», ^Ciilclu, SOIUQJ ì'ì̂ rròj ecu,' 
[ biitabini lo preferiscono a tutti (fti altri medicinali pel suq 

tjratisriiip.o aaporv. — IUcdita lo funzioni gasiro-iiUetitiiit/iìi. — 
Favori&oc la nutrizione. O-CfAIilSCTi RAi>JCjf.LM.bl:f''VE : 
Strofala r Racbltlde • AJeiilll • Llatatlsmn • \M^K\- dorerai • ADcmlà -nebo lé i i s 

. | - CpBifluztppule • Nelle convnlcRteii^È di malnlile genie ed Inlctt'vc hfl dalodel 

RLSU3UTA.TI UlCHXARA-Tt PBK JttZHACOX/OSJ, 
L. 3,— nlln l]iil(t)rtiu In tiittn It) P. ini i»oi(] . > . ' l 

L- 10.50 per 77, i hottli^iin iruiiclio'(U poi'h). 

| g i^aiagaa ».i»ataSB g5a<acg^b-;--as!«ii5ai|jrw«.|ya)iipij|iftini ffiatuegi, ^^'^'•^ gapwiisè 

Hill . W i 1)1 ,»IO,|.GELMiOi 
l;'uo dai più ricercati pi;odotti p.ar la toilettas è PAcqita 

di Fiori di Giglio e, Gelsomino, La vjrtn di qnest'A,cqn»i 
è proprio delle più notevoli Essa da alla.tinta mi^ 
carne quali» morlìidexja, e quel yolliitsto òljo pÀre.ROfli, 
siano che dei pili, l)}>ì'giorni delliî  gjov^ptft ejifn marijffcl i 
macchia rosse, Qif̂ Iùnqne''̂ igflora, ,(a'q^ipn9n-.ft.,e(,-! 
gelosa della pnreMa"dpl si)o C(!loi;itOj. np'n" pot^ji,far?,» i 
meno dell'acqna' jii Giglio e, Gelsófl̂ iî o il.qni .B(io„diiu| 
vedili, praw,generale, Prozso: alln bottiglia i,.'s»S,^,„ [ 

4 ''MÈWf'^fì\'\^''.. W-f "«.raff P'- ')-^?Mm <io,l Mmiit. 
'! ''«Tni, il.lMifi, •"111 .tf,!l. Pre'tturs.ij;. fi. , p | , 
E presso il parrnpel̂ ìere Gevvasutti in Meroatovoccliio. • 

La réclaipb é la vita dei commercio 
Udìae 1901 >- Tip. U. Bardoato 


